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Non una palestra
ma uno stadio coperto
Kaspar Wolf, direttore SFGS

Si trattava effettivamente di trovare la giusta pro-
porzione fra gli impianti all'aperto e i locali d'alle-
namento. La capacité della SFGS è attualmente di
300 allievi, cid che corrisponde alla domanda e al
concetto d'insegnamento elaborate da anni. In caso
di maltempo, le palestre finora disponibili possono
ospitare 150 allievi. Per gli altri 150 v'è un numéro
sufficiente di terreni sportivi all'aperto. Tuttavia, in
caso di pioggia, neve o quando fa freddo, un inse-
gnamento adeguato diventa praticamente impossi-
bile. Dovevamo costruire tre nuove palestre? Abbia-
mo deciso per una sola, ma una palestra polisportiva
gigantesca.
Ed ora eccola! Per noi macoliniani si tratta di una
piccola meraviglia, un'opera in filigrana, agile e ben
inserita nella grande radura della «Fine del mondo»
come vien denominate, da memoria d'uomo, questo
luogo sul bordo dei pendii che scendono nel Jorat.
La palestra è lunga quanto la classica distanza dello
sprint, larga quanto un buon lancio di disco e copre
un campo di calcio di medie dimensioni. L'architetto
Max Schlup doveva dire: non costruisco una palestra
— copriamo uno stadio.
Moite le alternative al momento della pianificazione.
Si sarebbe potuto costruire la palestra su terreno
aperto. Gli scavi, le vie d'accesso e gli allaccia-
menti sarebbero stati più semplici da realizzare.
Abbiamo optato per una costruzione incastrata nel
fianco della montagna. La palestra si vede appena
e gli indispensabili locali di servizio risultano inte-
ramente nascosti. Ma quando ci si trova nella
palestra, si sente l'immensité dello spazio. Si sarebbe
potuto chiuderla, circondarla di mura come d'uso
oggigiorno.
L'abbiamo invece aperta da tutti i lati, partendo dalla

profonda convinzione che, per I'uomo, lo sport e
la natura stanno ancora bene assieme.
Con questa gigantesca palestra polisportiva si chiu-
de, alla SFGS, un capitolo al quale hanno lavorato
un'intera generazione di pionieri, di entusiasti, cre-
denti d'una grande e meravigliosa idea. Il quadro è
dato. A noi ora di modellarne il contenuto, I'imma-
gine; un compito quotidiano che ci assumiamo in-
sierne con le centinaia e le migliaia di persone che
ogni anno vengono a Macolin.
Ma i nostri ringraziamerrti vanno a tutti quel I i che
hanno contribuito alia riuscita di quest'opera, all'ar-
chitetto Max Schlup e al suo ingegnere Ruedi Mathys
e ai suoi esperti collaborator!, alle nostre autorité
che ci hanno accordato tanto appoggio morale quanto

crédite, agli impresari e agli opérai, alle autorité
comunali per la loro benevolenza.
I nostri ringraziamenti sono sinceri e la nostra gioia
è grande in questi giorni!
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